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Udine 23 aprile. 


s Il Moniteur du soir ha oreduto opportuno di ripe- 
di tere ancora una volta le più tranquillanti assicura» 
zioni sulla situazione politica. Le voci allarmanti che 
teugono il pubblico in apprensione non sono, secon- 


do quel 


propagate che per calcolo di speculazione. Una felice 


"i pacificazione degli animi, esso assicura, si va sempre 
più manifestando e il Goveruo franceso nulla ira. 
scura per rassodare la pace, mentro anche gli altri 
Gabinetii comprendono che è un loro dovere il far 
servira la propria influenza sl trionfo delle idee di 
moderazione e di equità. Sfortunatamente a questo 
linguaggio così pacifica e idillico fa un troppo vivo 
! contrasto il-dinguaggio ben diverso dei fatti; fatti i 
quali dimostrano che le voci allarm nti denunciate 
dal Afoniteur come ua basso mezzo di speculazione 
‘i scaturiscono invece naturalmente della rispettiva si- 

tuazione delle potenze, le di cui relazioni continuano 
(i sempre a presentare quel carattere di diffidenza che 
"spiega i preparativi di guorra a cui sempre si atten- 
de, pur protestando di nutrire gi’ intendimenti più 
pacifici e più ianocenti del mondot 


if 1 ministri austriaci Brestlje Berger in un mecting 
' tenuto a Vienna dai deputati della sinistra, haono 
i dichiarato che sono disposti ad ogni modificazione 
de’ loro progetti di legge, purchè con queste modi» 
dificazioni si giunga ad impedire la bancarotta. 
E pare difatti che que’ progetti non potranno a0- 
dare esenti da importanti modificazioni, tanta è l'op- 
posizione che incontrano nella popolazione e nella 
stampa. L'imposta sulla rendita è particolarmente 
oggelto di acerbissime critiche. L1 Corumissione del 

Reichsrath ha nominato per ogoi progetto di legge 
un relatore speciale. Il relatore di quello che ri. , 
guarda l'imposta sul capitale ha «i concluso il 

proprio lavoro proponeado che venga respinto. È 

poi a notarsi che il signor Brestl, ministro detto fi- 
nanze, è proato ad accettare modificazione @ sostitu- 
zione alle sue proposte; ma non intenda di acamel- 
tere sotto nessuna formi progetti che mirassero a 
ridurre l'interesse del debito, o ad accrescere la 
emissione fi4uciaria o ad incontrare ancora un impre- 
stito. 


‘a La situazione dell’ Ungheria comincia a farsi allar- 
5 mante per il malcontento delle popolazioni non ma- 
| giara del regno. Fra i rumeni della Traosilvania gi. 
«i rano proclami agitatori di cui offriamo un saggio ai 
5 nostri lettori togliendolo allo Szeckler Mbzlony. « Le 
più alte cariche, dice quel manifesto, sono coperte 
dai nosui nemici che non formano che una miuima 
frazione delle popolazioni del no-tro paese. Essi am- 
© mumistrano gl'introiti, e noi? Noi gemiamo nella u- 
+ miliazione per colpa espressa di coloro, che abbiamo 
* eletti per la tutela dei nostri interessi; ma essi 
‘lasciarono in non cale il sentimeoto nazionale 6 ci 





‘«  tradirono, Essi non arrossirono di vendere i diritti 


nostri e la nostra cara patria... Rumeni, in nome 
dei nostri si luoghi affanni, in nome del nostro av- 
venire diventiamo uomini davvero! Giuriamo restar 
coperti di cilicio e cerere, finchè non sia suonata 
1° ora della liberazione nostra e della nostra indipen- 
denza — faccia ogouno il suo dovere per mostrare 
ai nemici nostri ed all’ Europa intera che soffriamo 
meglio Ja morte, che avvilimento è giogo. La nostra 
“ arma sia per ora la parola, e se in forza di questa 
non avremo raggiunto il nostro line, useremo altri 
mezzi. Rumeni! elettori! egli è il più sacro fra 
i doveri vostri, che mostriate al mondo tutto, non 
essere voi d'accordo colle azioni dei deputati rume- 
ni, che rappresentano al parlamento la Traosilvania.... 
Su affrettatevi a mandar toro voti di piena sfiducia. 
Procurate che ogni città ed ogni villaggio abbiano un 
foglio coll’ iscrizione; « Voto di sfiducia ai deputati 
rumeni che siedono in consiglio a Pest. » E questo 
foglio fatelo sottoscrivere dagli elettori delle comuai.» 





Il ministro dell’ interno dallo Baviera diramò allo 


* autorità provinciali una circolare per metterle al fat- 


to della politica interna ed estera seguita dal mini- 


i“ stero. Eccone un branv che riassume il senso di tut- 


to il documento. «Ii Governo del ra diede più volle 
a conoscere cha si sforzerebbe di mantenere sotto 
ogni rapporto l’ indipendenza del regno. Esecuzione 
leale del trattati conchiusi colla Prussia, ripudio di 


trattati delle relazioni nella quale gi’ interessi della 


È 

:| ogoi politica non tedesca, regolamento per via dei 
4 
Ù 


i Baviera si accordano con quelli del corpo gormani- 


‘ co, e reclamano un irattamento comune : tali sono i 

f mezzi che il governo adotterà per atlingare a questo 

* scopo, e nel tempo stesso per preservare la Baviera 
da un isolamento funesto. Egli ha dichiarato con 
ferma franchezza che egli nè desidererebbe, nò cer- 
cherebbe di annettere la Baviera alla Confederazione 
del Nord, » 


‘ Io Iaghilterra la lotta Wa i due partiti, | uno; 
i per tenersi al potere, ed è quello dei tory, l'altro 


ilo che pensa il diario francese immaginate 6, 


Venerdì 24 Aprile 1 


Wi 


CA 


POLITICO - QUOTIDIANO 


tti - = 
Bsco tutti i giorni, cccottuati i fostivi = Costa per on anno antecipato italiano liro 32, per un sumestre it. Hlre sa 
er uo trimestre it. liro 8 tauto pei Soci di Udine cho per qualli della Provincia 4 del * 
sono da aggiungerei lo spano pustali — 1 pagamenti si ricovono solo all Ufficio di 


{$ =_= —_ _ Ltd e at—-==tzE: 





legno; par gli altri Stati 
4 Dalia 10° Cosa ‘Tonioi 


ornata di 





| per scavalcarnelo, quello dei wighs, continus ardentis- 
sima schbaue sia per terminare coo una ‘combina- 
zione ministeriale io cui i liberali avrabboro il so» 
pravvento. Che la cosa stia così lo dimostra 1’ affa- 
cendarsi dei diarii nel sostenere le opposte op'oioni. 
Ora, ad esempio, si smeptisce la voce corsa. nei 
giorni passati che la regina avesse visitato Derby 
proponendogli un componimento. Îotanto gli amt 
ci della Chiesa officiale in Irtaoda promuovono del- 
le riufioni por riscaldare fa bigotteria protestan. 
te. Ma queste non impediranno per cerio che cessi 
una buona volta quella che Russell ha testè deno- 
minata una guerra di 300 anni fra | Irl-nla e lia 
ghilterra, e che Brit, nell’ imuenso mecting tenuto 
a Londra nella giornata di jeri, ha chiamato wo gi- 
gantesco oltraggio contro la maggioranza della papy 
lazione irlandese. 


Secondo un dispaccio da Washington, pubblicato 
dall’ International, i senatori americani nov sar: bbero 
d'accordo circa la comdaana da pronunciars: contro 


il Presidente, e parecchi di essi desidererebbero di ‘ 


terminar la questione con uo compromesso. Syrebbe 
stalo proposto, secundo questo dispaccio, al’ signor 
Jonbson di rinunciare af suo posto, nel qual caso 
non si darebbe sicun seguito al procedimento. 

Un dispaccio da Madrid giuntoci in questo mo- 
mento ci annunzia la morte di Narvaez. 


+ dite 
IL DISEGNO FINANZIARIO” 
di Cambray- Digny 


Firenze 22 aprile 


Picchia e ripicchia, il disegno finanziario 
del Cambray-Digny si va finalmente compiendo 
ed accostando a quello che fa di bisogno al 
paese. Cou un po’ di buona volontà ed in- 
sistenza dalla parte del Governo, della Ca- 


mera e del paese stesso ne-verremo a capo - 


anche questa volta. Devo confessarlo che il 
Digay, il quale mi pareva proprio sulle pri- 
me non avesse un disegno vero, mi va a 
poco a poco mettendo insieme qualcosa che 
potrebbe essere meglio che non quelle  pro- 
messe pompose ‘che riescono a nulla. Anzi 
il Digoy ha promesso poco, quasi nulla, il pa- 
reggio da qur a dodici anui forse, e l’aboli- 
zione del corso forzoso Dio sa quando. Ma, 
dalli dalli, quasi quasi mi veggo uscire il 
pareggio li per li e l'abolizione del corso for- 
20s0 per giunta. Spingetelo ancora nn poco, 
incoraggiatelo, mostrategli che il paese ha ab 
bastanza buon senso e patriottismo da volere 
l'una cosa e l’altra ad ogni costo, e che la 
canaglia che gettava sassi a Bologna è un'ec- 
cezione, ed è da sperare che l'Italia mostri 
di valere meglio di quello che pare. Anche 
all'estero pare che se ne persuadano; e seb- 
bene ci sia una congiura finanziaria e poli- 
tica a deprimere i nostri valori, essi tornano 
a migliorare visibilmente. Sarebbe peccato, se 
non si facesse ancora un passo per raggiun- 
gere la meta, se ogni Italiano non compren- 
desse che a risparmiare, mezzo soldo al 
giorno, ed a lavorare tanto da produrne uno 
di più al giorno, ci si riesce per ora e per 
sempre, e l’Italia si aveia a un migliore av- 
venire. Fate il conto, se non lo credete. - 
Vediamo un poco queste cifre che il Digoy 
ci presenta. . 
Î ministro delle finanze ripiglia l'ordine 
del giorno Minghetti per i 100 milioni da 
ottenersi tra economie e maggiori redditi me- 
diante la modificazione delle leggi vigenti, 
oltre alle proposte di tasse nuove. Le nuove 
leggi, da allegarsi all unica avala di mira 
da quell’ordine del' giorno, sono quella. sul- 
l'esuzione delle imposte dirette, quella sulla 
+ contabilità, quella sul servizio di tesoreria fatto 
della Banca, quella sul registro e bollo, quella 
sulle concessioni governative, e per giunta la 
ritenuta sulla rendita pubblica e quelle altre 
ulteriori proposte che si credesse presentare. 
Parte di queste leggi sono proposte già ed 
in via di discussione. Si tratta adunque di 
completare il sistema e di coordinarlo. 
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Il Digny calcola che la ritenuta già votaia 
abbia da produrre 24 milioni, la legge sul 
registro e bollo 24, quella sulle concessioni 
governative 4, la legge sulla esazione delle 
‘ imposte dirette 9 milioni di economie, quella 
sull’amministrazione centrale e provinciale 3, 
quella sulla istruzione secondaria pure 3; 
cioè sessantaquatiro in tutto. Altri 40 mi- 
lioni di economie, raggiungendo così la cifra 
di cento e quatiro' presenta il ministro; cioè 
19 sul ministero della guerra 5 su quello 
della marina, £0 su quello di grazia e giu- 
stizia, uno sulla soppressione della privativa 
delle polveri, altri cinque già introdotti. 

A questi cento quattro milioni sarà da ag- 
‘\ giungere qualcosa per un maggiore profitto 
da ottenersi nella amministrazione dei tabac- 
ichi e per il servizio di tesoreria affidato ‘alla 
Banca. S'aggiungano i 60 milioni sperati dalla 


tassa sul macinato, e quelli* sulla entrata, ed ‘ 


il ministro ci dà 174 milioni di diminuzione 
‘ del disavanzo sopra i 200 previsti nel 1869. 

Questo è già un passo gratde verso il 
| pareggio. Disgraziatamente però ‘al disavanzo 
‘ci sarebbero da aggiungere 20 milioni per 
gli aggi (calcolati al 15) e 20 per maggiori 
spese. Ma ragionevolmente si spera di. ri- 
durre a poco quest’aggio e che il disavanzo, 
non maggiore di 220 milioni, e ridotto di 174, 
non sia che di 46 milioni. Però anche que- 
sli si potraùno ridurre ‘a poco, e forse al 
nulla coi vantaggi ottenuti dalla vendita dei 
‘ beni ecclesiastici, coi miglioramenti possibi- 
lissimi nella amministrazione dei tabacchi, 
colla cessione dell’esercizio di tesoreria alla 
| Banca, 

1 beni ecelesiastici, o danno colla vendita 
un prodotto che va a scarico del disavanzo, 
o servono ad un'operazione per abolire il 
corso coatto; nel quale ultimo caso si avrebbe 
un vantaggio rilevante. A rendere ciò ' possi- 
bile deve servire anche il progetto di accor- 


dare alla Banca il servizio di tesoreria. Si dà - 


per ricevere qualcosa. 

Adunque noi ci saremo accostati al pareg- 
gio ed avremo resa più facile e più prossima 
l'abolizione del corso coatto. Insistiamo @ ci 
sì giungerà. 

È un fatto notevole, al quale giova pre- 
stare attenzione, cioè che sul bilancio ordi- 
nario con queste cifre il pareggio è già otte- 


| nuto; poiché le spese ordinarie saranno di 


905 milioni e le entrate ordinarie di altrettanti. 
Sotto a tale aspetto avremmo raggiunta adun- 
que una situazione normale. I 46 miltoni di 
residuo disavanzo sono per lo sbilancio tra 
le spese straordinarie di 74 e le entrate 
straordinarie di 28 milioni. 

L'abolizione del corso coatto, in tali con- 
dizioni, il ministro la vede possibile con una 
operazione sui beni ecclesiastici. Ma se la si 
potesse ollenere con un prestito speciale fatto 
all’interno, e rimborsabile in 20 anni, come 
propongono alcune Camere di Commercio, la 
vendita dei beni ecclesiastici non aodrebbe 
dessa a colmare questo sbilancio per le spese 
straordinarie per parecchi anni ? Non avrebbe 
così il paese ottenuto un po’ di tranquillità 
per un certo tempo? Non si, sarebbe rag- 
giunto il pareggio di fatto? Non avremmo 
noi tempo aliora di migliorare  pacatamente 
i rami della nostra amministrazione? Non sa- 
rebbe ristabilito il nostro credito all’interno 
ed al di fuori? Il capitale interno non avrebbe 
riacquistato la sua fidacia, e non avrebbe 
egli la tendenza a cercare impiego nella agri- 
coltura e nell'industria? La nostra rendita 
pubblica non sarebbe di nuovo ricercata al 
di fuori? Non affluirebbe così di nuovo il 
danaro in Italia ? Non sarebbe possibile che 
i capitali inglesi e francesi, ora quasi inope- 
rosi, cercassero impiego nelle nostre imprese? 
Rinata la fiducia all'interno, non ne sarebbe 


incoraggiata la produzione, ‘enon ‘farebbe 
questa aumentare la prosperità ‘del paese e 
le entrate dello Stato ? ‘Non- ‘sarélibero': per 
lo meno più facili ‘a ‘sopportarsi tatto le im- 
poste ? Non ne verrebbé ‘di conseguenza un 
vero, consolidamento politico ?' Non ne ‘sareb- 
bero scoraggiate le ‘mene ‘dei ‘nostri ‘demici ? 
Non sarebbero tolti i ‘fnotivi' delle ‘sperànze 
dei reazionarii, ‘in’ Italia e fuori ? Non ‘avrem- 
mo' quindi noi contribuito‘ ad' assicurare la 
pace e la libertà di tutta l'Europa ? Non: sa- 
rebbe veramente il: momento allora di avere 


| tida politica attiva anche fuori di casa? ' + 


I 
| 


| 



















Ecco adunque che, girala e rigirala, i" mi- 
gliori destini dell’Italia’ ‘dipendorio’ da'‘‘‘nno 
sforzo supremo -da essa fatto per ‘rayguingere 
‘il pareggio e per sopprimere il’ corso ‘forzos: 
‘Questo sarebbe ùn'atto di coraggio 
triottismo ; ed sui 'tali”ffblzano un popolo a' 
suoi medesimi occhi e ‘dinanzi’ a quelli delle 
altre ‘Nazioni. Se in fatto di finanze. fosse 
immaginabile l'entusiasmo, il. popolo=-italiano, 
che è entosiasta per natura, dovrebibbofarlo 
per esser ‘conforme alla "natara sua? ‘Si/do- 
vrebbe supporre di avere: ‘la guéîra call'Au- 
stria, e che a vincerla. aecorresserò “Hei; mi- 
liardi e.-dugentomila vite. preziose. Tutio que- 
sto si farebbe per ottenerà la :riostra indipen- 
denza :.e perchè non’ si \farebbé'inolto;' ma 
molto meno? In fine dei conti la‘guéita al 
deficit ed al corso coatto è parte:dellainostra 
indipendenza. Non possiamo ‘essere indipen- 
denti, fino a tanto che ogni: piccolà!:stossa 
interna od (esterna ci. può condurre alla:rovina. 

Una vittoria ottenuta, colle ‘sole nostre: forze 
contro al deficit ed alicorso forzoso,.è una 
rivincita di Custoza, di. Lissa, di:Mentana e 
di molle altre umiliazioni subite. Col. papa‘ab- 
biamo anche una . battaglia. finanziaria; Il 
giorno in cui noi abbiamo: raggionto.!il pa- 
reggio, le azioni. del potere teniporale--sarann 
di molto scadute. L’obolo degli apostolici. bri 















ibri. 
ganti si renderà sempre più ‘insuffitiente ; 
l'esercito poliglotto: che occupa :Rogia : sarà 
sempre più ridicolo ‘ed. odioso ; le: ‘retidite 
dello Stato saranno sempre più. Scatisé al- 
l'nopo. Verrà finalmente l'istante, «in ‘cui; tutto 
il mondo si accorgerà che-tra le ‘cose‘impos- 











sibili la: più impossibile è quella di far vivere. 


un moro, di sostenere il. potere tiemporale 
che casca da sè. La politica: ‘imperiale; di 
Francia non potrà. più: fareva ifidanza :;con 
noi. Non ci verrà a parlare 'del’benerblo:suo 
protettorato, che fa un problema ‘ fino ‘della 
nostra esistenza. . ir eat 

Ecco adunque, di mezzo alle feste. per il 
matrimonio del principe ereditario, ‘una. og- 
casione per il paese d'iacoraggiare il Parla- 
mento ed il Governo a saltare il fosso .éd a 
combattere questa grande..battaglia gontro il 
deficit ed il corso coatto, ed a.vincerla senza 
ausiliarii più o meno interessati. 











EPISODI. 


della questione pel valico ferroviario 
delle t 


ALPI GIULIE 


Erano i Predielisti ed i Pontebbiani che 
prima d'oggi si stavano di fronte, oggì. noi 
veggiamo in lizza, lancia în resta, anche i 
Civitalini; — e ta questione che migsi ad- 
dietro si mostrava come sopita, «sì è fata da 
settimane parecchie questione ardente, alme- 
no nelle colonne dei Giornali. n 

Che quei *) di Cividale si fossero acéinti 
a lavorare per un braccio ferroviario Cajio- 
retto-Cividale-Udine, subito che si fosse omai 
decisa per parte dell'Austria la linea Vilacco- 
Caporetto-Gorizia, non vi sarebbe da ridire. 


*) Non quei, ma certuni, 
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PEER ERE: AGES INI SA 
Ma che quei di Cividale por l'interesse 
del loro campanile si facciano a rafforzare 
lo file dei nostri avversari di Gorizia o Trie- 
ste, per far che venga costruita. la linea. a 
noi avversaria, è quello che non si può dla: 
sciar passare. 

L'onorevole sig. Giov. dott: Portis, che 
mostra di aspirare ad una medaglia di rap- 
presentanza (tale almeno si vuole che sia il 
desiderio deì canonici della Collegiata), cinto 
il fianco della fascia tricolore, ò venuto, pa- 
ladino dei Predielisti, frammezzo alle necrolo- 
gio ed alle revoche di procura della quarta 
pagina della Gazzetta di Venezia n. i i, a 
muovere aspra tenzone ai Pontebbiani. i 

Veterano nelle file di questi, raccolgo il 

— guanto, e rispondo, 
‘© Non mì eccuperò .della questione tecnico - 
. geologica e di costo, è questione da langa 
...° pazza risolta nella mente @ nei. convincimenti 
“ di tuitì quelli che hanno due occhi che, ve- 
° dono, ed; un. granellino di buon seuso, è 
| questione risolta in favore della Pontebba; — 
2° e non mi oceuperò perchè in .. questo merito 
. si è occupato.già, e ben. molto meglio di me 
nella sua erudita Relazione, |’ esimio, .inge- 
mere in capo di questa Provincia, il sig. Giov. 
ott. Corvetta, e perchè non farei che. ripe- 

tere quauto io stesso ebbi a dimostrare di 

sovente: nella stampa, 6 più diffusamente nei 

ni 128, 129, 130 dei giornale.il Tempo del- 

l’anno 1865 in qui si stampava a Trieste; 

“ ‘e, ciò senza che alcuno, e nemmeno. l’in- 

 gegnere in ‘capo. sig. Semrad,: sia mai sorto 
‘ a fare motivate contraddizioni. 

E mi restringerò quindi a.rilevare -il fatto 
che quei di. Cividale, col «contegno loro nella 
questione, dimostrano : effettivamente . di. nen, 
vedere.la cosa che attraverso il . prisma del 
loro campanile, e.non..come piuttosto dovreb- 
“bero, per entro allo stereoscopio nazionale 
provinciale. si Cp, 

‘ IL'onorevole. sig. dott. Portis dice.che la 
Stampa. accusa quei. di Cividale del delitto di 
lesa Patria,: di traditori degli. interessi patriî, 
C0CwE00.. Léa i i È 
. » «Non.è-certamente così - che. io credo sì 

.. possa qualificare. la :condolta ‘ dei' signori di 
iridato, quali; a’ parte la © questione’ ‘della 
‘ferrovia, io’ considero e-tengo ‘fra i' ‘migliori 
‘> patrioti dell’ Italia nostra» 0: "| 
«— Ma:dico: per altro, che i signori di Civi- 


«dale, itella questione di cui..si ‘ragiona; con- 


‘ «trooperano, per-certo senza volerlo;: ‘agli: in- 
teressi del proprio: Paese. . 
E valga il vero. - 
- Consideriamo. anzitutto la questione’ dal 
..lato politico-nazionale. |. i 
L'Austria: prima del 1866, quando sogna- 
.. «va di rimanere -per::sempre’ ‘la: padrona : del 
".. Veneto, aveva dato-la. preferenza alla linea 


. della. Pontebba, : un poco perchè’ più breve, 


più secura; meno erta e meno. costosa (così 
a giudizio de’ suoi aulici ingegneri), ma più 
di tutto perchè. l’ iù ‘allora:suo' primo strate- 
ico, il generale Benedeck, l’avea ‘giudicata la 
più militare. onde poter. trasportare con pron- 


tezza,..dai . comodi: quartieri :delle ubertose { 


«vallate: della' Carinzia, un. corpo’ di troppe 
frammezzo:.al Quadrilatero. di 
Ma dopo che l’Austria ha” perduto il 


Veneto, per essa la ‘situazione in questo ri- 


guardo ‘si'-è essenzialinente' ‘modificata, per 
guisa che ‘ai suoi ‘occhi la questione tecnico- 
economica sparisce ‘affatto, per lasciare luogo 
soltanto ‘alla -questione- militare spostata’ so- 
pra: altra direzione. o vii 
L'Austria in oggi ha 1° Isonzo da guardare 
e non più il Quadrilatero ........ e qui io 
spero che i signori di, Cividale mi avranno 
compreso, sénza bisogho ‘che mi estenda di 
. «più, come:altrésì io voglio sperare che anche 
nelle Aule ministeriali a Firenze si voglia 
apprezzare, come va; siffatto riflesso, 
Adurique, quantunque la Jinea Pontebba- 
na fosse per. noi una linea inutile, noi ‘la 
dovremmo tuitavia oropugnare, onde con essa 
* porre quasi l’Austria nella impossibilità’ di 
costruirsi la militare d’ Isonzo. 








Veniamo ora a considerare la questione 
nei riguardi dell'Industria e del Commertio. 
To richiamo qui l’attenzione dei signori di 


Cividale sulla ‘tenacità’ senza pari con lal. 


ale Trieste lavora per la ferrovia lungo la 
valle d’ Iconzo, ondo determinare la. corrente 
del movimento commerciale Caritiziano-Adria- 


tico tutta attraverso ‘il suo porto... -, 
Ebbene, credono -essi, i soa Cividale; 
che il tornaconto particolare di Trieste sia ad 




































Ma si obbietterà che a quest' allimo scopo 
e servire il lraccio  Caporelto - Cividale» 

ino. 

To però devo far riflettere cha il porto di 
Trieste per la sua prossimità sarà sempre 
uno scalo assorbento della linea d'Isonzo, se 

1 si fo a tutto scapito del braccio Caporetto. 
Cividale. 

Ci rimane ancora di esaminare la quistio- 
ne sotto i riguardi d’ interesse Provinciale. 

L'onorevole sig. Giov. dott. Portis sostiene 
l'utilità della linea di Cividale, perchè lunga 
soltanto 30 chilometri 0 noa costa che 5 
milioni; — nel mentre quelia di Pontebba 
di circa 70 chilometri ce cho costerebbe più 
di 30 milioni la farebbe degenerare in una 
costosissima linea provinciale. 

È questo un paradosso Î 

Ammessa per un momento la teoria del 
sig. dott. Portis, io avrei una linea ancor 
migliore da offrirgli, quella da Udine al Ju- 
drì, dappoiché, essendo bell'e fatta, non 
costerebbe più un centesimo, e si stendereb- 
be sul nostro territorio per soli 20 chilome- 
tri. Con questa linea Udine verrebbe posta 
in comunicazione con Villacco, per alla volta 
di Gorizia, con l'impiego di una sola ora 
di più, 

Che ne direbbe |’ onorevole signor Portis 
di questa linea più breve, più economica 
della sua ?_ ; 

Senonchè io respingo la teoria, e dico in- 
vece ‘che quanto più ferrovia si stende sulla 
nostra Provincia, altrettanto più utile si fa 
per la Provincia medesima, pei maggiori in- 
teressi a cui serve, e pei nuovi che crea e 
promuove. "o 

E tale è appunto la ferrovia di Pontebba 

in'confronto di quella di Cividale, sia per sò 
stessa, sià per lo sviluppo che imprimerebbe 
agli ‘importanti ‘interessi delle popolose ed in- 
dustri ‘vallate della Carnia. i 
" E tanto elementate l'assioma. delle ferro- 
vie, che senza -pretenderla da economista, io 
vorrei che la' ferrovia in questione dovesse 
percorrere qualche centibaio di’ chilometri, 
invece dei soli settanta, prima di sortire dalla 
nostra Provincia. 
‘ «E vorrei altresì che nell'intrapresa di que- 
‘sta’ ferrovia si avessero a spendere nella no- 
stra’ Provincia non soltanto 30 milioni, ma 
ben anco il doppio dei capitali importati fra 
noi da Società estere o nazionali. — Chilo- 
metri 140 di ferrovia in costrazione nel nostro 
‘Paese, con la spesa, ad esempio, di 60 mi- 
lioni, impedirebbero per qualche anno a 30 
mille dei nostri*lavoratori di dover emigrare, 
come han dovuto fare in quest’ anno, in ri- 
cerca di lavoro nella Transilvania. 

Testè io m' ebbi l'onore di fare una pro- 
posta in Consiglio provinciale, per Ja quale 
? offerta del mezzo milione votato nel 18 
luglio 1867, onde facilitare al Governo i 
mezzi di’ sciogliere la questione, sarebbesi 
portata ad uo milione, qualora ciò si fosse 
reso indispensabile per assicurare il conse- 
‘ guimento «della ferrovia Pontebbana. 

Taluno - volle ‘ravvisare in quella mia pro- 
posta: una eccessiva splendidezza; — io in- 
vece persisto nel convincimento che era un 
‘ calcolo ‘economico-matematico esattissimo. 

Prima di tutto l'aggiunta del ‘mezzo milio- 
ne era condizionata al caso d'indispensabilità. 


Eppoi io non esiterei. giammai a votare un 
milione a carico del-Bilancio della Provincia, 
qualora questo milione fruttasse alla Provia- 
cia lavori:di utilità pubblica per 30 milioni. 
- Supponiamo per un momento che il lavoro 
della ferrovia della Pontebba si faccia, che 
duri tre anni, che costi 10 milioni all’ anno 
e che la Provincia vi contribuisca un milione, 
noi ‘avremmo per-un anno £0 milioni di de- 
naro ‘che entrerebbe in Provincia, sviluppo in- 
dustriale-4gricolo-commerciale equivalente, spesa 
a carico della Provincia: unterzo di inilione. 
- Ed 'in 20 anni la Prorincia, spendendo 
‘circa 6 milioni, avrebbe guadagnata’ | entrata 
di 200 inilioni di denaro, ed acquistate opere 
di utilità pubblica in'ferrovie, canali di irri- 
‘gazione, ecc. ecc., per incalcolabile, ed al- 
meno per altrettanta somma. 

Quanta ricchezza non si accumulerebbe così 
in 20 anni nella nostra, Provincia con la 
‘spesa di soli 6 milioni? 

Eppoi quei di Cividale ‘che domandino ai 
nostri ‘fratelli del mezzogiorno, se essi chieg- 
igono‘al Governo ché lè loro ferrovie si co- 
struiscano piuttosto per soli 30, di quello che 
i per 70 chilometri, se essi chieggono ‘ che i 


un tempo ‘il tornaconto del porto di Venezia? | Javori dei loro porti si facciano piuttosto ‘per 
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una spesa di uno di quelto che per 3 milioni, 
o via discorrondo; se questo essi chieggono 
per la tema che molti lavori, fatti con molti 
milioni degenerino, come dice l’onorevoto sig. 
dott. Porlis, in costusissime opere provinciali! 

Ma dopo futto, queste sono cose tanto ov- 
vio che in economia non è permesso di- 
seutere. 

Impertanto io devo rimarcare all'onorevole 
sig. Gio. «dott. Portis che sono le considera. 
zioni fin qui dimostrate che hanno ognora 
spinto gl’ imprenditori che abitano nella Pon- 
tebba, ed i quali non hanno, come egli dica 
nel suo articolo, fornaci e cave nella Pon- 
tebba, ma una sola cava nei monti presso 
il Distretto di Cividale, — che sono. siffatte 
considerazioni, io diceva, che hanno ognora 
spinto quegl’ imprenditori a gridare a squar- 
ciagola in favore della linea della Pontebba. 

Il sig. dott. Portis poi se l' ha pigliata an- 
che con I° onorevole pel Collegio ki Cividale, 
a motivo che questi nel Giornale di cui è 










zioni predielistiche-cividalesi. 

‘Tutti sanno come io sia di un colore in 
politica ben più vivace di quello dell’ onore- 
vole per Cividale, e tuiti sanno come, pur 
serbando intatta una vicendevole sesilustre fa- 
migliare amicizia, l’ onorevole del Collegio di 
Cividale ed io ci troviamo ad essere in po- 
litica avversarii . 

Io quindi non mi farò a difendere 1’ ono- 
revole mio avversario politico dagli assalti che 
s’ intendessero muovergli da taluni degli elet- 
torì del suo Collegio, se questi volessero scam- 
biare la propria parte in quella di eletti. 

Ma ciò che non esito peraltro a segnalare 
sì è che, fra i motivi, pei quali deve essere 
apprezzato l° onorevole per Cividale nella sua 
qualità di rappresentante al Parlamento na- 
zionale, uno si è quello indubbiamente della 
condotta :ch’ egli tiene nella questione della 
ferrovia. 

Con la sua coridotta egli ha dimostrato het- 
tamente di non voler posporre i grandi inte- 
ressi nazionali e provinciali alle velleità di un 
campanile per fini egoistici, per assicurarsi la 
candidatura del proprio Collegio *). 


Magnano, 24 aprile 1868. 
Orravio Facini. 


*) Devo qui ringraziare il mio amico Fscini della 
spootanea sua difesa contro un attacco personale @ 
gratuito del D.r Portis; ma ringraziandolo, devo pur 
dire che che non ne avevo bisogno. La risposta al 
sig. Portis, ed a tutti quelli tra i mioi elettori di 
Cividale che mi offrirono la candidatura del loro 
Coltegio, e poscia mi confermarono il mandato anche 
di fronte al sig. Portis,ed al mio amico sig. Costantini 
di Trieste, partigiano della linea del Prediel, e che 
con tale titolo appunto si presèntava a candidato 
contro di me, io la ho data a Cividale stesso dinanzi 
agli elettori che mi avevano domandato, se accetiavo 
la candidatura. Dissi fino d’ allora, e per voro dire 
con plauso dei presenti, che io avrei. messo in prime 
linea sempre gl’ interessi nazionali (e qui soggiungo 
in seconda i provinciali) ia confronto d’ogui interasse 
locale, e che biasimando per parte mia i deputati 
sollecitatori, non sarei io quegli che farei questo 
mestiere, sempre pronto però a promuovere quegli 
in‘eressi anche locali, anche personali, per i quali 
sta la giustizia ed il bene del paese. Se adunque il 
D.r Portis non mi conosce, ci sono e a Cividale e 
fuori persone, le quali mi conoscono, e sanno che 
la deputazione non porta a me nè soddisfazioni, nè 
vaotaggi tali che, per la voglia di sedere nella sata 
dei c nquecento, io aboia da smentir: non soltanto 
le mie parole dette a’ miei elettori, ma uria vita 
pubblica di tree anni, la maggior perte delta quale 
consumata, coll’ intenziene almeno di giovare al pae» 
se, allorquando ad esprimere con franchezza de pro- 
prie opioioni ci voleva più coraggio di adesso ed 
allorquando il meno che si arrischiava, rifiutando fa- 
cilmente splendide offerte, era la prigione per sè a 
fa miseria per la famiglia, povera allora, come adesso 
e come sempre, e sostenuta solo dalle onorate fali- 
che del suo capo. Un poco di coraggio ci vuole 
però, lo confesso, anche ora; ed il coraggio consiste 
nel rispondere, per la pòrtami occasione, al signor 
Porlis, che ha fa faccia tosta di dire che io bo bri- 
gato per la mia candilatura! ll primo incredulo di 
quest'‘iaccusa è di certo il sig. Portis, al quale di- 
chiaro che, promuovendo colia stampa ed altrove gl’io- 
teressi del mio paese, faccio un piacere a mo, di 
cui non renderò conto nè a lui, nè ad altri e nem- 
meno ai miei elettori di Cividale, ai quali però mi 
professo grato e buon servitore. 

io ‘non ho del resto mai dissimulato ad alcuno, 
che ancora prima di tornare in patria fra i più cari 
interessi della Nazione e della Provincia avevo rac- 
comandato questa strada della Pontebba. E prima di 
offrirmi l'onore della candidatura del loro Collegio, 
gli elettori di Cividale sapevano, ch'io l'avevo pro- 
pugnata e nella s'ampa e nei voti e rapporti della 
fongregazione provinciale. Con tulto questo mi eles- 
sero-due volte; ed io li ringrazio. 


Pacirico Vaussi, 


ITA TTI TEZZE TI SI 





















































direttore lascia che si combattano le aspira- 


LA CERIMONIA NUZIALE. 


en 


Togliamo dalla Gurz. Uf/icialo del 22: 


Gi acrivono dda Torino, il 24 aprilo: 

Alle oro 9 di questa sera obbo luogo acli ty 
nala da ballo dol rent palezzo la solenne cèrin 
della scritta nuziale. Facevano corona a S. M 
agli augusti aposi tutti i RI. principi presen 
Torino, to LL. EE. i decorati del gran collare 498 
l'Ordine supremo della SS. Annunziata, i mia; 
aegrotari di Stato, i ministri di Stato, le depy} 
zioni del Sonato 0 della Camera dei deputati, ff 
grandi ufficiali 0 dignitari di Corte, le primarie ,38 
forità civili 0 militari del Regno, )'arcivescow { 
Torino 6 i vescovi invitati, Ja Giunta municipale 
Torino, le dame delle RR. principesse e quelle ; 
addette alle Corti precedenti. 

Durante Ja funzione Je bande musicali dei re 
menti di presidio 6 della guardia nazionale eseg: 
vano sulla piazza Reale una grando serenata, fra 
concorso della popolazione, la quale con clamo 
ovazioni ed unanimi * evviva acclamava a_S. M. 
ai RR- sposi, che più volte si presentarono alle i] 
nestre del regio palazzo. 

“Testimoni del nuzial contratto furono S. A. R 
principe di Carigoano e S. E. il marchese Alfieri. 
Sostegno, 

S. M. insigol del collare della SS. Avnunzi 
monsiguor Riccardo di Netro, arcivescovo di Tor 
S. E. il mioistro di Stato, senatore cav. Desambra 
di Nevache, S, E. il senatore conte Federico Sci 
di Salerano, il presidente del Senato del Re 
conte Gabrio Casati. 

Alle ore 5 pomeridiane le LL. MM. il Re 
regina di Portogallo coi priacipi della real fami 
S. A. I. il principe Napoleone, il priocipe real 
Prussia erano intervenuti allo corse dei cavalli ] 













































sì tennero sulla piazza d’ armi. 

Tanto al Joro giungere che al partire .S. M. e j 
angusti principi ebbero dalla immensa’ folla corda 
lissime ovazioni. 

Grandissimo è il concorso dei forestieri qui coi 
venuti; la cià offre aspetto animatissimo di fecit 
non turbata dal più Jievo inconveniente. Ì 

—E più sotto in data del 22: 

Alle ore dieci nella gran ‘sala da ballo del Re 
Patazza fu celebrato stamane it matrimonio c 
delle LL. AA. RR. cui assistovano colle LL. A 
e i principi reali e princ'pi esteri, i personaggi 
cervenuli feri sera alla funzione della scritta 
ziale. È 
. Compiuto il rito civile, le LL. MM. e AA. RW 
si recarono nella chiesa metropolitana, ove erano af 
tese dal Corpo diplomatico, dai grandi f«nzionari 
Stato, dalle autorità civili e militari e sindaci di 
rie città ed altri Corpi costituiti. 

Celebrata ‘la messì, monsignor arcivescovo di 
rino, assistito dagli arcivescovi di Milano ed Udi 
dai vescovi di Mantova e Sivona, impartiva ‘al' N 
sposi la nuzial benedizione. La sacra cerimonia obi 
fine col canto solenne del Te Deum. — 

Farono ammesse nella metropolitana durante 
funzione le signore donatrici dei vontaglio all’ aug 
sta sposa, le Rappresentanza delle varie Società op 
raie, gli ufficiali della guardia nazionale -6 regio 
sercito e Rappresentanze di militi. 


—_ntotsa- 
Ci sembra degao di speciale attenzione il seguenti 


brano di un carteggio da Firenze alla Gazzetta di 
Milano, che ci pare dia il segreto di molte case: 





Credo d'essere bene informato aonunciandovi ch 
il generale Garibaldi ha definitivamente abbandonat 
l’idea di tentaro per ora una nuova impresa contre 
Roma, come n’avea espresso il ‘pensiero nella sui 
lettera a Quiner. Egli invece teotenna sovra ua altr: 
progetto, quello d’ un viaggio agi: Stati Uniti, dov: 
resterebbe a soggiornare qualche anno. del tutte 
destituita di fondamento la voce che egli progettasse 
di ritirarsi a Malta, e che no fosse stato dissuaso dall: 
maggiore Chambers, il quale gli avrebbe fatto osser: 
vare che avrebbe scelto un paese nel quale non 
vrebbe alcuna simpatia, dotninato com'è da’ gesu 


ed eccitato da tutte le passioni della reazione. Ci o 


invece cho è vero, è la tonsione sempre crescente 
nelle sue relazioni con Giuseppe Mazzini per ca 
del tutto recenti. Il profeta dell'idea gli avrebbo so 
topos'o progetti con iterati eccitamenti a tradurli in 
fatto, progetti ch’egli disdegnosamente avrebbe re 
spinto. Non posso dirvi precisamente in che con 
stessero, ma sembra cha avessero per oggetto un 
rivoluzione in Francia e in italia. o 





eni 


ITALIA 


Firenze. Togliamo dalla Riforma ia seguevt 
notizia di cui fe lasciamo tulta la resporsabilità: 

Gi si scrivo da Parigi che le trattative verteuti tra ilfi 
governo italiano e Rotschild fondavansi sulle basi s 
gueati:il governo italiaao cedeva a Rotschildtatto PA» 
se ecclesiastico incamerato, riceven fone trecento rilioni f' 
effettivi. Ma Rotschild voleva i concorso di Ham 
e il sigaor Landau fa incaricato di parlare al crd: 
nale Antonelli, proponendogli, d'accordo cof goveru 
italiano, un currespettivo di 200 milioni, da pagar 
in numerario, o ia tanti beni ecclesiast-ci, a scel |: 
della corte romana. Îi card. Antonelli avrabbe risp: |r 
sto con un reciso rifiuto. E così caddo fa famo» di 
operazione. 
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pt quelli ufficiali, bassi ufliciali o soldati, i quali 
dovevano scontaro pero inflitto loro a causa di mao» 
canzo discipliparie. 


— Leggiamo nell’Opinione : 5 . 
Sappiamo che il presidonto della Camora ha ine 
vitato, per mezzo doi siguori profeui del Regno, i 
singoli onoravoli deputati a Irovarsi presonti alla 
riunione della Camera cho avrà luogo infallaote- 
mente lunedi prossimo 27 dol corrento aprilo al- 


l'ora solita. 


— Scrivono da Fironzo al Troutino : 

Ls venuta del principe Napoleone ha dato origino 
ad una voce, che ve la dò {quale mi venue data 
senza garantirvono; la verità abbenchè la fonte sia 

anza autorevole. 
seno nel compo delle feste si tratterabbo della 
alleaaza Franco Ispano-Austro-Italiana por opporsi a 
uelli Rasso-Prussiana: l’imporatore garanti bba al- 
Fitalia Roma capitalo a patto cho il gore: 0 italiano 
si impegoasso a fornire 200 mila uomini in linea 
nella guerra che sì pretende imminente. Il generale 
Menabrea sulle prime avrebbe risposto che l’Italia 
voleva mantenersi neulrale, nò intendeva impegaarsi 
con nissuno conservando ta sua libertà d'azione nelle 
fatore evenienze. Ad onta di questo rifiuto lhm- 
peratore avrebbo insistito presso ìl re, ed ora a To- 
rino il priocipe Napoleone avrebbe l’incarico di con- 
durro a termine le trattative. Conchiusa la alleanza 
le truppe francesi sgombrerebbero immediatamente 


il territorio italiano. 





Nillano. Loggiamo nella Posta del Afattino di 
Milano del 28: ; . . 
In seguito ad alcuni cartelli stampati a mano, net 
quali si invitava il popolo ad 'mitare l'esempio di 
Bologna gridando viva la Repubblica, abbasso la Mo- 
narchia, correva voce che nella sera potesse manife- 
starsi qualche tentativo di disordine. Sappiamo che 
Pautorità politica e militare, avevano prese le oppor- 
tune disposizioni, per non essere colte all'irapensata. 
Siamo lieti però d’annunciare, che malgrado questi 
timori, la pubblica quiete non venne menomamente 
turbata in nessuva parte della città. Noi speriamo 
che il buon senso della nostra popolazione basterà 
a far giustizia di queste voci se avessero a rinno» 
varsi in un momento in cui l'agitazione sarebbe 
causa delle più gravi conseguenze così all’ interno, 
come all'estero. 

Moma. Scrivono da Roma all’Orinione: 

Sarà vero che i francesi partono presto, ma non 
se ne sente fumo; e quanto alle informazioni parti» 
colari di chi scrive, ci sarebbo da metter pegno che 
non partiranno sì tosto. Per trattenerli la Corto di 
Roma fa ogni suo potere, con le persuasioni, con le 
preghiere e cogl’iagaoni. Dice di vedere garibaldini 
in ogni lato, dentro e fuori di Roma; dice che nou 
è preparata a resistere validamente, poichè, se è bea 
munita Roma e Civitavecchia, i paesi di confine non 
hanno alcun luogo forte. Prima che i francesi pos» 
sono essere licenziati, bisogna fortificare gli sbocchi 
principali nelle frontiere. Vedeto danque che si dà 
sempre posto per trattenere, e che, terminato uno, 
se ne prova un altro. Napoleone al contrario non fa 
altro che dir di sì 6 non si stufa mai. 


ESTERO 





Austria. Scrive il Politik: 

Esistono da lungo tempo trattative fra le autorità 
militari e quelle di finanza. Scopo delle medesime 
sono gli enormi arretrati dalte imposte nella Boemia 
in conseguenza di che richiedesi il militare onde 
colpire d’esecuzione i debitori. Dal decreto del mi- 


nistero della guerra emerge la vasta sfera che com- { 


prendono questi ordini esecutivi. Eccouo il contenu. 
to: « Essendo il numero dei militari richiesto dal 
ministro di finanza ali’uopo delle esecuzioni per ar- 
relrate imposte troppo grande, non può essere for- 
nito dall'attuale stato dei reggimenti. Gli uomini de- 
stinati a fare le esecuzioni saranno presi dietro pro» 
posta della i. r. Luogotenenza dai soldati cengedati 
nei distretti d’arruolamento della Boemia avendo 
però riguardo che i detti militari in congedo noo ri- 
mangano nel distretto, ove rovasi d’ arruolamento.» 

Di fronte a questo fatto non-è d’uopo addurre 
altri motivi, per provare le proteste dei boemi con- 
tro le imposte. Il decreto del ministero della guerra 
e le domande di quelto di finanza sono la prova la 
più palmare di una tale protesta. Che cosa ne dice 
dice in proposito la Gazzetta di Praga e gli altri diarii 
ufficiosi? Desideriamo che non restino silenziosi in 
un affare di tanto momento. 


Franela. Scrivono da Parigi all’Opinione : 

Se si volesse tener conto di tutti i sintomi ras- 
sicurapti, vi direi che l’imperatore ha fatto chiamare 
a Parigi il direttore dell’Esposizione internazionale 
marittima dell’ Ilavre, come pure il sottoprefetto di 
quella città, locchè dimostra l'importanza attribuita 
dall'imperatore a quella solennità pacifica, a cui de- 
ve assistere. Ma le guareutigio di pace staono ben 
nella mancanza di cagioni di guerra e nel buon 
senso della nazione, che non in quei fatti secondari. 


Erussia. La France reca: 

In Prussia si fanno grandi preparativi di manovre 
marittime che avranno luogo nella prossima estate. 
A tal uop, si riunirà nel Baltico un numero consi- 
derevole di navigli da guerra sotto il comando del 
contrammiraglio Kuhn. 16 : 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALS 
; l 
FATTI VARII 


Et Miuofeiplo, oca nicorenza del matri» 
monio det Principo Ereditario, hs elargito a 40 po 
vorissimo famiglio di Udine la complessiva somma 
di liro 448; ed il Prefetto trasmise al Municipio 
stesso L. {55 da distribuirsi a povori accattoni ine 
dicati in un elenco, pur consegnato al Municipio, 


me.liante una lira por ciascuno. 


A proposito del viaggio di mons. 
Casasola. Non si può dire che i preti non siano 
riconoscenti. Fate toro una piccola galanteria, tratta» 
teli con un po” di distiozione, ed essi vi dicono bian- 
co quello chie jeri dicevano nero. Una prova d: que- 
sta asserzione la poteto trovare nel Veneto Cattolico 
del 22 sprilo corrente, in una corrispondenza da 
Udine, tutta zucchero e miele, e nella quale princi» 
palmente si parla dell’ andata a Torino di monsigaor 
ad assistere al matrimonio 
det principe ereditario. Questo tratto di cortesia della 
Corte Reale fa andare in solluchero il pio corri» 
spoudente, il quale d' un tratto dimentica che i suoi 
reverendì colleghi non hanno avuto, le millanta volte, 
riguardo d' insultare la reale famiglia, imitando l’an- 
gelico papa che per giunta |’ ha anche scomunicata. 
Ecco difatti come si espriate l'uttuno corrispondente: 
« Sua Eccellenza l' Arcivescovo nostro è partito per 
Torino chiamatovi dall’ Augusta Nostro Ac per assi» 


Casasola chiamato colà 


stere con altri pretati all’Accivescovo di Torino nella 


benedizione del.’ auspicotissimo matrimonio dei sere- 
missimi principi». Rallegriamoci quindi per questo lie- 
tissimo fatto. Il corrispondente el Veneto da ricono. 
sciuto il Regno d’Italia, ed ha anche voluto profon- 
dere dei magnifici superlativi nella fausta occasione 
degli sponsali del principe ereditario. La chiamata 
di Casasola a Torino è stata per lui la lace della 


via di Damasco? 


Ai nuovi ospiti di Osoppo. Leg- 


giamo nel Rinnovamento ; . . 
Credesi che nel reale indulto che si d:rd in 0e- 


casione delle nozze ‘del principe Ereditario, ver- 
ranno pure comprese le guardie di pubblica sicu- 
rezza e di dogana che trovansi in punizione alle 


compagnie di disciplina. 
sco 


Buca delle lettere Riceviamo la se- 


guente lettera : 
Stimatissimo signor Direttore. 


Essendo stato dalla natera fornito «i un persone 
le abbastanza elevato, mi trovo teivolta nella circo. 
stanza spiacevole di dovermi carvare a f agia di 
virgola per poter passare sotto alle tende che i nego» 


zionti spiegano avanti alle loro vetrine. Siccome non 
so che tra gli obblighi dei cittidini, oltra a quello di 
pagare le imposte ecc. ccc., ci sia anche quello di 
queste incurvature, così la prego a informarmi sè 
sia o nop sia prescritta un'altezza alla quale debba. 
no tenersi dal suolo le prelodate cortine. Scusi la 
noja e mi creda, 
Udine 23 Aprile 1868. 
(segue la firma) 


MI Ministro di grazia e giustizia 
ha presentato uo progetto’ di legge per la unificazione 
legislativa delle provincie Venete e Maatovina, io 
forza del quale non si farà più distiazione di classa 
fra i consiglieri, ma ‘una classifisazione unica coo 
uno stipendio minimo di L. 5000 ed un massimo 
di 7000, che verrebb: a riggungersi mediante au- 
mento di soldo ogni quinquennio di servizio. Così 
un carteggio fiorentino della Gaz3. Piemontese. 





Ferrovie. — Leggiamo sut Giornale le Stra. 
de ferrate d' Talia che è allo studio un progetto di 
ferrovia la quate partirebba da Conegliano, e per 
Ceneda e Bellnno entrerebba io vat .d' Agor.lo, e 
praticato un tunnel sotto il passo Fedaia per la valle 
di Livina-lungo, e poscia per quelli di Gardena, an- 
drebbe a far capo a Clauzen tra Bolzano e Brass: 
cone sulla ferrovia Trento-Insbruck. 


Una notizia agli Ingegneri. All’ isti 
tuto tecnico superiore di Milano fu preseatalo e 
spiegato da quel professore di g-adesia, il nuovo 
strumeato di celerimensura che porta il nome di 
Cleps, destinato a tusto le operazioni sì di planimea- 
sura che di ipsometria, strumento il più semplice, 
il più infallibile, il più economico che dar si possa 
e destinato a mutar i metodi finora seguiti nel le: 
var piani e nelle livellazioni sì nei piccoli che uei 
grandi progetti. 

Un’associazione degli studenti 
del Trentino si è costituita a Padova. Q resta 
ci riferiscono che si propoao «di cogliera tutte le oc- 
casioni, onde rappresentare degnamente i Trentico 
nella sua italiana nazionalità 6 di soccorrere con 
mezzi pecuniari quegli studeati soci, che per disav- 
venture o malattie ne fossero riconosciuti degni. 


. Selenza del Popolo. I 28.0 volume con- 
tiene una 


Questo opuscolo, altre alla esposizione li questo prin- 


cipale fenomedo della vita, contiene la storia di que- 


sta grande scoperta, cho è ia gra» parto glona ita- 
liana 6 che i lettori 
sante, 


GIORNALE DI UDINE 







































bellissima lettura sulaia Circolazione del 
sangue, del prof. Giacinto Namias di Venezia — 


troveranno veramente interes 


Tai 


CORRIERE DEL MATTINO 


= Sappiamo cho Il Re li Baviera scrisso in 
particolare al Ito d'ttilia una lettora di folicitazione 
per lo nozze del Principe Reale. Essa vercd recata « 


Firenze 6 dal conte Drechsler, incar c:to speciale. 


__—- Vonno proscntato alla priacipesss Margherita 
il dono delle signore veronesi 6 treatine. 

La Principessa espresse la sua soddisfazione coo 
parole che at'estano la squisita guntilezza dell'animo 
suo, Così la Persereranza. 3 


— Il ministro della pubblica istraziona ioviava ai 
prefetti, come presidenti dei Consigli scolastici pro- 
vinciali, una circolare chiedente it parere sulle casse 
di risparmio delle scuole, istituzione che da sari anni 
funziona magailicamente nel Belgio. 


— Leggiamo nella Nazione: 

La Commissione d'inchiesta sul corso forzato parte 
Oggi per Napoli, per contiauare colà le sue investi» 
gazioni, 

— Da Dresda cerivono alla Gazz. di Firenze: 

Certi trattati d’alleanza, ancora segreti, saranno 
presto conosciuti e varranno come eloquente ri«posta 


alle idee guerrescho che sembrano prevalere in 
Francia. ° 


,—= Nel riordinamento delle circoscrizioni giudi- 
Ziarie secondo il pregetto De Filippo, crediamo sa- 
pere che, contrariamente a quaato dicevasi, la Corte 
di Para è mantenuta, arapliandone ta giurisdizione. 
Le Corti ssppresse sarebbero quelle di Casale, di 
Brescia, di Lucca e di Messina. La spese per le 


pretura sarebbero poste a carico dei comuni. Così 


la Riforma, 

— L'Opinione reca aa dispaccio da 
(Terra di Lavoro) ia data del 22; 

Ieri le trappe, comandate dal maggior Lombardi, 
atticcarono una banda di brigaoti: ne arrestarono 
sette, tra rimasero morti e due si costituirono. 


— La Nazione dice che l'arcivescovo di Torino 
compiendo il matrimonio religioso del matrim nio 
de Reali Priocipi proaune è na di corsu liberate. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 


Secondo un: corrispondeaza da Bruxella al Gior- 
nale di Francoforte | ex-dittatore vagherese Luigi 


Migaano 


Kossutk avrebbe chiamato presso di sè a Nizza uaa. 


quautità dei suoi partigiani politici per teùtare no 
colp» Alcuoi.:uagheresi dimoraati nel Belgio sareb- 
bero già partiti a questa vol.a. Lavece noi possiamo 
assicurare nulla esservi di vero in ciò, giacchè Kos 
suth è in Torino, e da B-Iyio non venne alcuno, 
fuorchè il sigor Ludwig, ex- ministro ungarico. 


— Una leitera interessantissimi è stata. inviata 
da Monaco al Bulletin international nella quale leg 
giamo: 

« È noto che la Prussia ha mandate 69 nuov: 
spie a Metz, a Thionville, a Swrasbuurg... sulle nostre 
frontiere. Non si ignora nemmeno che un graa nu- 
meso di ufficiali nostri percorrono, io borghese, il 
Meno e le linee di difesa dell’ Alemagna del nord... 

Io quanta ai preparativi, e' sono evidenti. Ho con- 
fato a Strasburgo solamente 4 reggimenti di fanteria, 
4 reggimenti d’ artizlieria, 2 batteglioni di cacciatori, 
2 batierie d’artigliema, ecc. - ecc. Da tutti lati ‘si 


fortifica, tutte te braccia lavorano, e la linea del + 


Reno è coperta di numerosi contrafforti... 





Dispacci telegratici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 2& Aprile 


Londra. 22. Ebbe luogo un nieeting cui ‘as- 
sistettero 8000 persone per protestare. contro la 
Chiesa dello Stato in Irlanda. 

Lo presiedeva Bright. Questi disse che in Irlanda 
da 300 anoî è un insulto gigantesco contro la mag- 
giorsaza del popaln. (Grande entusiasmo). 

Shangai, 19 marzo. L’ equipaggio del canoito 
appartenente alla nave francese Dupleris fa’ massa 
crato nel Giappone. Ii Governo giapponese offerse 
di da e soddisfazione. Tutti i minìstri esteri, eccet- 
tuato ‘inglese, ritiraroro Je lor bandiere. 

Berlino, 22. il Reichstag discusse il pro- 
getto concernente il debito federale. L'emandauneato 
di Miquel relativo a:la responsabilità degli impiègati 
nell’ammin:strazione-el debito federale, fu adoitato, 
malgra-lo l'opposizione di Bismark, con 184 contro 
41154. Bismark nurò il progetto. 

Firenze, 23. Li comaissione  pirlamantare 
pel corsu forzato parte stassera per Napoli. 

La Gazzetta ufficiale dice che una grande quanti. 
tà di telegrammi‘ anounziano che ieri io tutte le 
parti d' italia fesfeggiossi it fausto giorno del. ma: 
trimonio del principe Umberto. La ‘siessa Gazzetta. 


annunzia che faròno pure -lecorati del collare della’ | 
S.S. Aonunziata il generale Sauzet, 6 il marchese, , 





Torrearsa, . a 
Parigi, 23. Dopo la chiusura della Borsa l& 


rendita italiana si contrattò 48, 58 e la francese al 


69, 18. x 

It Moniteur dice che in tutta la Spagna regna 
perfetta tranquillità. 

«Oggi ebbe luogo nell’ Accademia il ricevimento di 
Jules Favre. Pronunziò ua discorso in cui disse che 
tiene una bandiera su cui sta scritta una doppia 
“itpresa :. libertà filosofica e libertà politica. 

Riadrid, 23. Narvaez è morto stamina «dopo 
avere ricevuto |’ apostolica b nedizione e l’assoluziurie 
completa speditagli dal papa. 


nel numerario miloni 8 23, Portafoglio 87/10, 
Tesoro 4 4/2, Conti particolari {1 #7, Diminuzione 
anticipazioni 9j10, Biglietti 9 1/6. 





S. M. in Torino dal ministro bavarese residente in. 





‘Venezia del.22 Gimbi 


» 
Augusta è ‘» 4400 
*Francoforto» » ‘» 1001 
Londra ‘'» 0» °° { liràs, 
Parigi -» ‘» ‘a 400franchi 


Pr. 


‘Vienna del 






Parixi, 23. Stivazisoe della Binci.  Aumsato - 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 22 43 







Rendita francaso 3 00 . . . 6922 69.90, 
» italiana 8 040 ia contanti 48.30] 48.70 
» fina mese co. er 
(Valori diversi) © © ua 
Azioni del cradita mobil, francese” = e 
Strade ferrate Austriche . . = _ 
Prestito austrisco 1865. . . - -_ 
Sirade ferr. Vittorio Emanuele. 43 42 
Azioni delle strade ferrate itumane 45 45 
Gabiano visa 93 9% 
d. meridioo. . . ». . 120] 120 
Strade ferrate Lomb, Ven. . . |. 268/370 
Cambio sull'Italia: i: 0, «| 1048 4014 
Londra ‘del 28,1 28 


Consolidati joglesi ‘.. 

















Rendita lettera 83,90; denard "53.82 1]2; Oro 
22,30 denaro 22.25; Londra 3 mesi lettafa 27.805 
denaro 27.70; Francia 3 mesi. 440.75 denaro 11030. 








Amburgo 3.m d. per 100° march 
Amsterdam » -»° »-400 


Sconto... ..., 
Fondi gubblici (con abbuono sapatato.degli interessi) 
Rend. .ital. 8 per 0j0 da 54.28"a 
41868 74:50; Conv.Vigl.Té».god: 
Prest. L. V. ‘1850 god. 4 die. 
1859 da —;= a =e,«; Pre 
Valute. Sovrane a ital 
22.25 ‘Doppie di © 
Roma a it: 
Trieste de 
Amburgo —. i" Li fngmi 
Aaversa —.-4°Augusta' da ' 97 ” 
46,30 2 £6.20 It, =, 4 = Londra 11 
Zecchioi 5.56 a 5,55% Fr 
Sovrane 44.76 a 11.7 { 


Colonvati di Spagna 
Moiall, 















Azioni 
—.; Prost. Trieste x 
me. 2 i; Sconto piazza 4 1} 


41284. 


Pr. Nazionale 
» 1560 con ivit. 
Mebithch. 3 p. 0/9 
Azioni della -Bauca Naz, 
* delcr..inob. Ausi. 
Londra . . , 
Zecclimni imp. 
Argento . 


PACIFICO VALUSSI Direitore'è Gerente 7 
€ GIUSSANI Fandivetinte 





N..507. — del agi. 
Deputazione Provinglale di Udine 
AVVISO D'AST/ 


Dovendosi procedere all’ appalto | 
dei lavori di riduzione dell’ antico” 
Chiara in’ questa Città'ad ‘uso 
dell’ avvisato compless 


‘gli aspiranti a pres ntarsi nell'Ufficio «dî questa: De- 


putazione Proviaciale :nel - giorno; di: mercordi 43 
maggio p. v. dalle ora £0 ant. alta ‘ora:2 pom.ion te 
fare per via di partiti segrati le loro offerto che sa. 
ranno espresse colla dichiarazione di. assumara. .l'asoo 
cuzione di tutti i lavori di riduzioae det devo :Pab- 
bricato, giusta il Capitolato che trovasi vito al 
Progetta 8 Aprile p. p.:esisteate prassi. ta:Davuti 
zone Prov.; coll’ avvertenza che it:m-ximum cni 
può deliberarsi sarà dsl R, Prefetto :Praud-nt6) 0 Dn 
ua suo «pcaricato. prevegtivamanta - sta rilita. an. una 


scheda suggellata con sigiito particolaro e-dapasti sul 


tavolo degli incanti, giusta fe :mada'ità prascriub tal 
Regolamento «sulla Contabiluà .-Ganatalo, : appravat» 
col Reale Decreto 25 Noverbra 1866 N. 3381 

L’ aggiudicazione  dell’.i npresa seguirà a... favora 
del minor esigante, sal e le alferta m gliori:che sul 
prezzo di delibera venissero prodotte entro giorai 18 


decorribili dal gioro della delibera stessa; . 


Noo saranno ammesse a far partito sa :nou':la par: 
sone idonea: e di conosciuta. responsabilità, ; le.quali 
ovraavo guarentire le loro offerto con -ua' deposito 





di L. 2000.— ( Duemila) . . ; 


Il deliberstario poi dovrà, oltre il deposite; pre- 
stare uva idonea cauzione per l'importo di 13000. 
( Tremila } è 

‘Le sonlizioni det Contratto sono tadicaid net Ca. 
pitolato d'appalto ostensibile presso la Segreteria 
della Deputazione Provincisle nelte ore d’ Ufricia, 

Le spese per balli e tasso rneranti al Contratto 
stanno a caico dell’ aggiudicatario, avvertaado ch» 
per le copie 1° Ufticio di Segreteria nun esige vera a 
tassa. A U GE 

IR. Prefeito Presidente 


$i FASCIOTTI 
I Deputato Provinciale Ii Segretario 
G. B. Fabris Merlo 

















..: «Fiale nei ‘giorai 
. 9 giugno venturi dalle ore 10 ant. alle 


ce Béguenti * 


‘ ‘walore” dì stima. 


* ‘distinti ‘fdmo- in seguito." 








ATTI GIUDIZIARIE 





90 3 
EDITTO 


Si fa noto che io questa sala preto- 
28° aprile, 12 maggio e 


2 pom. si terranno tre esperimenti d'a: 


1 ‘staipor là vendita dei beni sottodesorittì 


esecutati ad Istanza di Pietro Tosoni di 
Clanzetto, ed a carico delli Tositti Pillia 
Domenica e consorti. di Castelnovo alle 





Condizioni 
4. I beni. con saranno deliberati -nel 
1. 6 2. incanto se non a prezzo mag- 


a ee od eguale , alla .stitna. Non essen» 


lovi deliberatarì avrà; luogo il terzo in- 
canto in cuì la delibera sarà anche al 
2 prezzo inferiore alla stima, semprecchè 
‘basti a soddisfro tutti i creditori inscritti 
«e prenotati; fioo ‘al valore o prezzo di 
stia, Non essendo poi il prezzo suffi- 
* ciente a soddisfare tulti' i creditori, in 
allora sì procederà. a termini del $ 422 
del ‘giud. reg.. alle” pratiche. del $ 440; 


‘prima di deorelare un quarto esperimento’ 


. @d. in: questo. saranno deliberati a. prezzo 


i inferiera. a quello della stima. 


‘®, Nessub' offerents tranne 1 esecu! 
tante, d soglari fnscritli Sarà ammesso 
all’ asta senza* che. verifichi” previamente 


a mani della * persona giudiziale: che svi : 


sito di un decimo, del 
i beni dei quali vorrà 
‘ab latore, | SL qui deposito sarà re- 

ai ‘non deliberatari. 

casta dei beni si farà in Jotti 26. 


presiederd, il de 







4. Oltre, al ‘prezzo della delibera_re- 


auto ao carico del deliberetario_totte le. 


Pr “da incontrarsi dal‘giorno dell’ asta 
0Î, 


5, Hl pròzzo' per cui verranno delibe- 
ri ‘i ‘beni dovrà versarsi a cura e spese’ 
del deliberatario o..deliberatari nella cassa 


nt del Ri Tribunale di Udine» entro -- 
cel iorni 414 


auccessivi alla delibera, e dopo 

verrà restituito Îl depo» 
momento d Ìl’asta e sarà 
in allora;che il deliberatario potrà 






rtale versa 


7 «ofiiero î” “aggiudicazione della proprietà 





3; del del ponstso del fondo. 
° desse: deliberatario 1° ese- 
‘ita od;un; creditore inscritto, si l’u- 


‘nò che l'altro resta dispensato dal de- 


positare il prezzo della, delibera nella . 


cassa depositi del R. Tribunale di Udine 
e viene ibvece autorizzato a trattenere 


presso di ‘se ‘il prezzo “di delib:ra ‘fino.a. 
! convegao coi creditori ed a graduatoria 
i *patgata: in ‘giulicatò orta ponsetdot ent: 


prezzo stesso I’ interesse del ,5-;per cento 
dal giorno: dell‘ottenuto possesso ‘e godi- 
mento . dei beni ed ottenendo frattanto, 


tosto, avvenuta. la ‘delibera, . il possesso. e . 
«godimento | dei beni che dovrà; conservare . 


mella, stato, ‘è grado della delibera, riser 
‘vala “1° aggiudicazione in seguito all ef- 
fettivo versamapto del:prezzo ed interasse 


una volta che sia avvenuto il convegno 





0 la ‘graduatoria; 
-7.--Verranno .i beni - deliberati e ven 


duti nello stato e: condizione ed essera ‘ 


nel quale si-troveranzo ‘ali’ istante delle: 
delibera senza verun riguardo ‘ai’ danni 
che fossero stati inferiti " dopo la stima. 


8. Mancando il deliberatari ‘all’ esatto - 


adempimento delle premesse condizioni, 
© così pure, mancando i esecutante, 0 


creditore inscritto alle condizioni surri--- 


cordate, sarà a rispettivo loro rischio, 
pericolo e spese rinnovata |’ asta per la 
delibera da farsi; per tal caso nel primo 
ed mico ‘esperimento a prezzo ‘anche in- 
feriore alla: stima ed allé delibera e re- 
«sponsabile per quanjo vi: mancasse a pa- 
reggio del prezzo'per cui era stato a lui 
deliberato. 

9. I beni si vendono: a corpo e non 
a misura dichiarandosi che-il'quantitativo 
del perticato. viene indicato per modo di 
semplice dimostrazione e quindi qualun- 


que differenzs in più od'‘in'‘‘imeno nob- 
darà diritto a diminuzione ne ad aumento | 


di. prezzo. 
Descrizione degli stabili da vendersi 


sitoati nel circondario e mappa di Ca. | 


sielnore. 


Lotto 4. Casa d’ abitazione nella bor- 
gata Celante si mappili 1 
N. 4298 pert. 008": rend. L. 2.40 


#*080 


» 8255 >» 
1 stimata fior. 302.567 








" » 8377 































48693» 
"a 8436 » 


(3 822» 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! | 


Lotto 2. Casa d’abitazione detta 
nei Minius si. map. 
N. 4291 peri. 0.02 reni). L. 1.20 
» 4287 0,08 » » 210 
stim. fior. 260.00 
Lotto 3. Coltivo da vanga 6 
prato arb. vit ai map. 
N, 4295 port 0.34 rend. L. 0,88 
» ‘8282 0.82 » » 044 
slim, fior. 100. 
Lotto &. Prato arb. vit, detto 
Menelet ai map, 
N. 4874 pert. 0.90 rend. L. 3.48 
» 4579 a» 048 » » 0,53 
» 4390 » 0.09 » » 0.29 
: stim, fior. 128.60 
Lotto 5. Prato arb. vit. detto 
“Colar ai map. 
N. 4569 peri 0.29 rend. L. 0.62 
0,38 » » 0.00 


stim. fior. 29,00 


Lotto 6. Bosco ceduo risto 

detto Coda mezzana al map. 
N. 8308 pert. 0.74 rend, L. 0.2 
stim. fior. 


32.00 
Lotto 7. Bosco ceduo’ dolce 
coda: lunga al map. 
N 8308 pert. 4.35 rend, L. 0.38 
“stiro, fior. 90.00 
Lotto 8. Stalla con fenile det. 
Pecol al map. 
RN 8549 pert. 0.06 rend. L. 0.24 
stim. fior. 125.— 


“Lotto 9. Prato arb. vit. detto 
:Pecol ai map. 
SN 8409 peri. 4.40 red, L. 0.32 
» 045 


stico. fior. 


> 8510 » .0.70 » 


90— 


Lotto 10, Prato e bosco ceduo 
misto detto Cadorata ai map. 
N. 4680 pert. 2.70 rend. Li 0.76 
» 8390 » 0.80 » »,0,28 

‘valutatò fior. 

Lotto 11, Prato ‘con stalla e 
fenile detto Cridors ai map. 

N. 4071 pert. 2.85 rend. L. 0.83 
» 4.78 


60. 


3.99 » 
344 » > B.6l 
242 » » 0,70 
© valutato fior. ,300,— 


Lotto 12, Prato e bosco misto 
ValeiCalda ‘ai map. 
N. 4085 pert. A .29 reod. L: 0,37 
» 4086 0.74 » >» 0:20 
' valut, fior. 
Lotto 43. Prato e bosco misto 
detto Val Calda ai map. 
N. 4758 pert. 0.43 rend. L. 0.48 
» 4759 0.03 » » 0.28 
valut. fior. 120,—' 
Lotto 44. Coltivo da vanga e 
prato:arb, vit. d. Molinat alli map. 
N. 4688 pert: 0.30 rend.‘L.: 0.42 
» 4689 » 0,36 »'’» 0.98 
» 4690.» (0.23 » 0.63 
» 4694 » 0,30 » 0.82 
‘a 4693 » 042 » 145 
a stim. fior. 220,— 
Lotto 45, Coltivo ‘da vanga 
detto' Grave ai map. 
N. 4774 pert. 0.09 rend, L. 0.28 
0.26 » » 0.82 
0.47 » >» 0.54 
valut. fior, 110.— 


Lotto 16. Prato arb. vit. detto 


Cular in Cima al map. 
N 4545 pert. 0.40 tend. L. 0.62 
* valut, fior. 


» 4189 » 
» ‘8449 » 
» 9689 » 


4 





32. — 


Lotto 17. Bosco ceduo dolce 

detto Pra Zef 21 map. 
N. 8314 port. 0.23 rend. L. 0.06 
stim. fior. 


‘Lotto 18. Prato detto bosco 
ceduo mistod. Colle Monaco al m. 
N 8393 peri, 0.27 rend. L. 0.08 

stim. fior. 

Lotto 49, Coltivo da vanga-e 
prato deito Sotto Murat ai map. 
N. 4255 pert. 0.29 rend, L. 0.44 
02 » -» 046 

valut. iior. 445,— 

Lotto 20. Prato é bosco ceduo 
misto! dotto Cridots ai map. 

“N; 4056 per 0.34 pin L.0.40 
. 4057 0.33" » 0.39 
. "sti. fior. 

Ce 24. Prato arb. sit. detto 
Praia) Toni al map. 

N.*4803 pért. ‘0.56 rend. L.0.84 

valot. fior. 45— |; 

- Lotto 22. Prato e;-bosco ceduo 
misto! detto Busa di Valle Calda | 
ai map. 

È È È port. 2.08 rend. L 058” 
248 » » 2,95 
i valut. fior, 400.— 
dopurato dal livello infisso . 
verso] Cernazai di fior. 14.84 x 88.46 po 


12— 


10— 


11— | 


Loito 23, Prato e. bogeo ceduo 
mista Valle Calda Viola si mp. 


‘3.07, 630 di 


ce 


GIORNALE DI UDINE 


N. 008 port, 4.40 rend. l.. 0,67 
» 4007 4.03 » » 145 
valat. fior. G6.— 
depurato dal livello infisso 
verso Cernazai di fior. 210 » 67,30 


Lotto 24. Coltivo da vanga © 0 
pre vit. detto il Clut ai map. 
dABI port. 4,08 rond, L. 2.36 
» 4482 0.33 » » 0.93 
stim. flor. 270.— 

depurato dal livolto infisso 


verso Tositli e Cernazai 
di fior. 45.37 » 228.63 
Totale fior. 2798,17 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 29 febbraio 1808 
1 R. Protore 
ROSINATO 
Barbaro Cane. 





N. 7868. 1 
EDITTO 


La R. Pretura di Tarcento deduce a 
pubblica notizia che nel giorno 8 maggio 
p. e. dalle ore 10 .otim. alle 2 pom. 
sì terrà nella sua Residenza dinanzi ap- 
posita Commissione il quarto esperimento ‘ 
d' asta ‘pella vendita dei beni sottudescritti 
esecutati ad istanza di Teresa Ballico fu 
Sebastiano di qui, ed a carico del Dr. 
Augusto fu Sebastisno Ballico pure di 
qui, ora domiciliato io Uline, e creditori 
iscritti, alle seguenti 


Condizioni 


4, I stabili saranno venduti tanto uniti 
che separati a qualunque prezzo anche 
SERE alla stima. 

2. Ogoi aspirante all'asta dovrà ga- 
rantira | offerta col previo deposito di 
418 del prezzo di stima in moneta so- 
nante cme sopra da effettuarsi nelle 
mani della Commissione giudiziale. 

3. Entro giorni 10 dalla delibera dovrà 
it deliberatario versare il prezzo offerto, 
a conto del quale sarà girato il previo 
| deposito suddetto, e lale pagamento avrà 
{ Iuogo nella cassa depositi di quosta R. 
Pretura. > 

4, La eseculante edi creditori inseriti 
saranno esonerati dal deposito, di cui le 
condizioni “seconda e terza, ed essi fa- 
cendosi deliberatarj avranno diritto di 
trattenere in se il prezzo della delibera 
sino alla distribuzione, pagando però l’ in- 
teresse del 8 per cento dal giorno in 
cui venissero immessi nell’ effellivo, pos- 
sesso delle realiti deliberate. 

5. L’ esecuianie non garantisco gli sta- 
bili da vendersi, e questi vengono allio- 
nati colle’ servitù attivo 6'passive che 
fossero inerenti. 

-6. Dalla delibera in poi staranno a 
carico del deliberatario tutto le spese, 
nessuna eccetiuata. 

7. Mapcando il deliberatario al depo- 
sito del prezzo entro il termine fissato, 
a tulle sue speso si procederà al reincanto. 


Segue la descrizione degli stabili da 
subastarsi. 

4) Casa d’ abitezione ad uso d’ o:teria 
con annessa core e stalletta suini in 
angolo di Nord ovest di detta corte ed 
orto attiguo, posta in Tarcento al di lì 
dei Ponte ed in quella mappa alli n. 
822 di pert. 2.29 rend, |, 34.20, 835 
di pert. 0,73 rend. 1. 0,80 stim. fi.1930.00 

b) Casetta rustica con . corticella ade. 
rente, poco discosta dilla descritta casa, 
distinta nella suddetta mappa al n. 338 
di pers. 0,33 rend. I. 7.26 stim. fi. 255.00 

6) Pezzo di terra arat. vit. con gelsi 
denominato Biaida di ‘casa, distinto nella 
suddet:s mappa alli o. 523 di pert. 6.75 
rend. |. 16.78, 841 di pert: 2.28, rend. 
IL 8.88 stimato fior. 4444.80 

‘d) Pezzo di terreno pascolo nudo in 
Riva denominato R.va di Paluz ia detta 
mappa alli n. 536 di pert. 8.09 rend. |. 
pert. 0.77, rend, |. 0.50, 
3570 di pert. 0.08 rend. 1. 040 sti. 
mato fior. 340.00 

©) Pezzo di terreno arat, arb. vit. de- 
nominato Braida Pascutti e Cozzao in 
detta mappa alli n. 565 di pert. 5,84 
rend. ì, 12.44, n. 564 0) di pert. 1.98 
rend. 1 2.46 stimato fior. 800.20 

Totale fior. 4760.00 

Il che si pubblichi mediante affissione 
nei luoghi solti, ed inserzione triplice 
nei Giornale di Udine. 

Dalli R. Pretara 
Tarcento: di 29 dicembre 41867. 


I R. ‘Pretore 


SCOTTI 
D. Samuelli Cane. 
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LITRI ETTI 








2 difadempiero le condizioni indicate all’ar, 
HI, si rioprirà l'incanto a tutto suo 
sa 6 pericolo. 

4. Le spese po osteriori alla delibe, 
a di fa tassa di commisurazione su 
trasferimento della proprietà, staranno 4 
carico del deliberatario. 


Immobile da eubastarai. 


Casa colonica in mappa di Polcenip 
N. 6223 di C.mi 49 colla rendita ji - 
L. 7.80 stimata fiorini 180.00, 
Locchè si pubblichi nei soliti tuogti, | 
e sia inserito per tre volte nel Giornali ti 
di Udino, i 
Dalla R. Pretura EA 
Sacile, 10 marzo 1808 


. Il R. Pretore 


EDITTO 

Nel giorno 7 Maggio p. v. dalle ore 
9 ant. allo 2 pomerid. sarà tonuto nella 
Sala udienze di questa r. Pretura sopra 
istanza di Lorenzo Besa fu Angolo pas- 
sideato di S. Lucia, coll’ Avvocato D.r 
Perotti, ed a pregiudizio della eredità 
giacente dei fu l'ietro di Giovanni Bra- 
vio Mariuz già possidente di Caltara, 
rappresentata dal Curatore speciale D.r 
Carlo Centazzo quario esperimento d’ a- 
sta per la vendita dello stabile infrascrit- 
to alle seguenti 


Condizioni 
I. L'immobite verrà alienato a qua. 


lunque prezzo anche inferiore alla stima, RIMINI. » 

IL. Nessuno potrà farsi oblatore all’ a- Bombardelta: Canc, VA0O 
sta senza il previo deposito del decimo vivo 
del valore di stima; tH solo esecutante z fatti 
ne sarà esente. î gciani 

UIL. N deliberatario entro trenta giorni N. 1303 DA rima 
dalla delibera, dovrà imputare il decimo i T 2 [i opin 
di cui l'art. II, versare nella Caesa dei EDITTO disa! 
depositi © prestiti il prezzo di delibera, Pel II. 6 ITI, esperimento d’ asta sta. 14!‘ 
wrinne l'esecutante cui sarà libero di | bili nel concorso Tassan Mazzocco Angela (AMIN! 
trattenerseto sino alla concorrenza del | di cui ° Editto 43 dicembre 4867 n, (B8Ue" 
Capitale e spese di cui la giudiziale Con- | 7744, pubblicato nel Giornale di’ Udine che 
ciliazione 28 Settembre 1863 N.4121, e | ai n. 44, 44, 16 anno 1888, vengono Presi 
‘spese esecutive liquidabili dal giudice, e redestinati li giorni 26 maggio è arme 


sarà lenuto soltanto a depositare nel ter- 
miue surriferito |’ eventuale eccedenza. 

IV. Nessuna garanzia viene accordata 
al detiberatario per pesi e pubbliche im- 
poste che gravitassero l’ immobile al mo- 
mento della delibera. 

V. Effettuato il versamento del prezzo 
di coi sopra, verrà emesso a favore del 
deliberatario il Decreto d'aggiudicazione. 

VI. Mancando poi il deliberatario stesso 


giugno p. v. dacchè oggi, stalo “fissato |d 
pel II. incanto, è giorno feriale. 
Si pubblichi per tre volte. nel Gior. 
nale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Aviano, 9 aprile 4 


L'Aggiuoio: Dirigente 
CARNELUTTI:' ‘ 
Fregonese Canc. 








N. 330. ° 3 
R. ISPETTORATO MONTANISTICO IN AGORDO 
Avviso d' Asta i 


Si fa noto al pubblico che per disposizione del Ministero della Finanze {Dir 
zione Generale del Domanio e delle Tasse) alle ore 410 antim. det giorno 4 Magg 
41868, in una delte sale dell’ ufficio dell’ Ispettorato Montanistico si riapriranno pui 
3 blici incanti per la fornitura nol 1868 di metri cubi 6400 carboni fortì misti, ef 
4000 carboni dolci (abete) a favore dell’ altim» migliore offerente de' fotti infradesctitii. 1 

Condizioni principali . i 

4. L’ incanto sarà tenuto per pubblica gara col matodo della candela vergino «fi 
separatamente per ciascun lotto, senza offerte per schede segrete e pela, con formita]i 
voluta dal regolamento sulla contabilità genersle dello Stato. del 13 dicambre 4863! 
modificato col R. Decreto 25 novembre 1866 N. 3381. 

2. Nessuno potrà concorrere all’asta se non comproverà il’ aver depositato 
garanzia della sua offerta di lire tr. cento per ciascun lotio, nella Cassa dell’ Ispett 
rato suddetto, o nell’ ufficio di Commisurazivne. 

fl deposito potrà esser fatto anche ia titoli del debito pubblico ‘al. corso di 
borsa. Chiusi gli incanti i depositi verranno restituiti a tutti gli altri concorrevli ‘4 
ritenendo saltano quelli fatti dagli aggiudicatari. ; 

3. Non si procederà all’ aggindicazione se non si avranno le offerte almeno di 
due concorrenti. 

4. La gara sarà regolata nelle proporzioni di frazioni decimati da determinarsi 
da chî presiede all’ asta. 

5. La cauzione a (garanzia del contratto, che sarà stipulalo entro dieci giorn 
dalla seguita aggiudirazione sarà fo:nita medianie:deposito alla Cassa ‘Ispettorale di È 
cartelle a! portatore per una rendita corrispondente a corso di borsa alla «decimi l1 


parte dell’ entità delle singole imprese, 0 in fino me:liante deposito io denaro so- |} secon 

nante o in biglietti di Banca Nazionale in ragione della stessa singola decima parte. Li all’ It 
6. L’ aggiudicazione è inoltta viacolata all’ osservauza delle. condizioni contenute 

nel capitolato generale 6 speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati saranno visibili Io 

regine 


tutti i gioroi presso l' Ispettorato in Agordo e presso le Prefetture di Ballano, Udine, 
Treviso e Venezia. ' 

7. Appena avrà avuto luogo |’ aggiudicszione sarà fatto noto al pubblico entre 
il più breve termine possibile coa appositi avvisi. Dalla data di tale avviso decorreri i 
un termine utile di 5 giorui per ribasso del prezzo di aggiudicazione non iuferiori ;' 


al ventesimo. Passato questo periodo non sarà accaltata veruna altra offarta.!: i Voltri 
8. Tutte le speso d' incanto, di contratto e di copia în forma autentica ad usr(% vantay 
dell’ Amministrazione saranno a carico dei deliberatarii compresò .ie speso delle asi n. 

precedenti. iI 
9. Il contratto non sarà perfetto per l' Amministrazione se non dopo esser april 
Idi Gre 


stato approvato ai termini dei regolamenti. 





Denominazione e natu 1 Epoca e luogo 
ra deì Carboni da som i lella consegoa 
del Carbone 


ministrare 


44.28 | 4 giugno ad ot 
44.24 [tobre a Valle Eco 
14.24 fperina a spesa € 
414.24 {rischio de' deli. 
44.21 [beratarii. 
14,24 
14.21 
14% 
14.24 
14,28 
45.21 
900] 14.21 
Carboni dali i (Abete)] 500/ 12,00 
500] 12.00 
AVVERTENZA sj 
Si procederà a termini degli articoli 197 205 0 461 del Codice Penale Au; 
striaco coniro coloro che tentassero d’impedise ta libertà dell’ asta od allontanassert {ii 
gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frote.]". 
quando non s: trattasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Cudica stesso. 
Addi, 13 aprile 4868. 
Il R. Ispettore Montanistico 
Pietro Taccl. 


Carboni forti misti 
» 300 
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